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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-2603 del 25/05/2018

Oggetto OGGETTO: L.R. 7/2004 S.M. I.  -  ATTO DI DINIEGO
ISTANZA  RINNOVO  DI  CONCESSIONE  PER
OCCUPAZIONE  PORZIONE  AREA  DEMANIO
IDRICO  IN  COMUNE  DI  RIVERGARO  ¿  CORSO
D'ACQUA  :  FIUME  TREBBIA  ¿  RICHIEDENTE:
COPPELLOTTI  VITTORIO  ¿  SISTEB:
PC03T0011/17RN02.

Proposta n. PDET-AMB-2018-2706 del 24/05/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante

Questo giorno venticinque MAGGIO 2018 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, , determina quanto segue.



OGGETTO: L.R. 7/2004 S.M. I. - ATTO DI DINIEGO ISTANZA RINNOVO DI CONCESSIONE PER
OCCUPAZIONE  PORZIONE AREA DEMANIO IDRICO IN  COMUNE DI  RIVERGARO –  CORSO
D’ACQUA  :  FIUME  TREBBIA  –  RICHIEDENTE:  COPPELLOTTI  VITTORIO  –  SISTEB:
PC03T0011/17RN02.

VISTI:
- il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523,
- la Legge n.37 del 5 gennaio 1994
- il  Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha conferito alle
Regioni la gestione dei beni del demanio idrico,
-  la  Legge Regionale  21  aprile  1999,  n.  3,  che ha stabilito  i  principi  per  l'esercizio  delle  funzioni
conferite,
- la LR 18/5/1999, n. 9 “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale”,
-  la Legge Regionale 14/4/2004, n.  7,  Capo II  “Disposizioni  in  materia di  occupazione ed uso del
territorio”,
- il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”,
- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni regionali in
materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e
l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.),
- la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51,
- la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8, e la l.r. n° 9 del 16/07/2015 art. 39, 
- le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istruttoria e tipologie di utilizza
n. 1225 del 276/2001, n. 609 del 15/4/2002, n. 1325 del 7/7/2003, n. 1274 del 1/8/2005, n. 2242 del
29/12/2005,  n.  1994  del  29/12/2006,  n.  895  del  18/6/2007,  n.  2326  del  22/12/2008,  n.  913  del
29/6/2009, n. 469 del 11/4/2011, n. 1985 del 9/12/2011, n. 963 del 15/7/2013, n. 65 del 2/2/2015 e n.
1622 del 29/10/2015,
- la legge 7/8/1990, n. 241 
- il Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,
- le Delibera del Direttore Generale ARPAE n° 96 del 23/12/2015, n° 99 del 30/12/2015 e n° 88 del
28/07/2016  con  le  quali  sono  state  conferite  alla  sottoscritta  Responsabile  della  Struttura
Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  le  competenze  in  merito  all’adozione  del  presente
provvedimento amministrativo; 

PREMESSO  CHE  con  determina  n°  1903  del  23/02/2012  a  firma  del  Responsabile  del  Servizio
Tecnico  Bacini  degli  Affluenti  del  Po,  è  stato  concesso  al  signor  Vittorio  Coppellotti,  residente  in
Rivergaro (PC) , C.F.:CPPVTR30P22G535X, la concessione per l’occupazione di un’area di circa mq.
500, ubicata in località “Ca Buschi” del comune di Rivergaro (PC), sponda destra del fiume Trebbia da
destinarsi  ad  uso  verde  privato  e  al  mantenimento  di  vegetazione  ripariale  autoctona  (SISTEB:
PC03T0011/17RN02).

VISTE  l’istanza  acquisita  al  protocollo  ARPAE  n°  11134  del  12/09/2017  e  la  successiva  nota  di
integrazione protocollo n° 14572 del 21/11/2017 con le quali il  sig. Coppellotti  Vittorio ha chiesto ai
sensi della L.R. n° 7/2004 s.m.i.  il rinnovo della determina n° 1903 del 23/02/2012 sopraindicata;

PRESO  ATTO che  nell’ambito  dello  svolgimento  dell’istruttoria  tecnico  amministrativa  l’Ente  di
Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale ha espresso con nota acquisita al protocollo
n°  15700  del  14/12/2017  parere  negativo  all’occupazione  in  oggetto  ed  evidenziato  un’incidenza
negativa significativa;

RITENENDO che la richiesta di rinnovo di concessione debba essere respinta sulla base del parere
dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, e si debba, pertanto, procedere
all’adozione di un provvedimento di diniego, è stato data ai sensi dell’art. 10 bis. della L.n° 241/1990 al
sig. Coppellotti Vittorio comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della sua istanza;

DATO  ATTO  CHE  nei  termini  previsti  dalla  predetta  norma  il  richiedente  non  ha  provveduto  a
trasmettere osservazioni in merito alla comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza; 

ATTESTATA la regolarità amministrativa;



DETERMINA
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:

- il diniego del rinnovo della concessione (sisteb  PC03T0011/17RN02)  chiesto dal signor Coppellotti
Vittorio  residente in  Rivergaro (PC),  C.F.:CPPVTR30P22G535X,  all’occupazione di  porzione d’area
demaniale ubicata il sponda destra del fiume Trebbia in località “Cà Buschi” del comune di Rivergaro
identificata catastalmente al fronte dei mappali 67, 69 e 137/p del foglio 11 e fronte mappale 139, foglio
5 NCT del comune di Rivergaro (PC); 
- di inviare la presente determina dirigenziale alla Richiedente, rendendo noto contro di esso, entro 60
giorni dalla ricezione potrà esperire ricorso all’autorità giurisdizionale amministrative;

La Dirigente Responsabile
 Dott.ssa Adalgisa Torselli 
    (firmato digitalmente)   



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


